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Iltumoreaipolmonifaràme-
no paura. Fino ad ora, infatti, ci
siaccorgevadiessere«spaccia-
ti»quandoc’erapocoonullada
fare (8 volte su 10). Ora si volta
pagina in fatto di diagnosi pre-
coce. Un semplice prelievo del
sangue potrà «stanare» le trac-
cetumorali inizialicon unanti-
cipo di ben due anni rispetto a
quanto riesce a rilevare una
Tacspirale.Tempopreziosissi-
mo per garantire una buona
speranza di vita e di guarigione
achi scopredi essere colpito da
una patologia che spesso non
perdona. Ma c’è di più.

Mentrel’attualeesameradio-
logico, ormai di routine per i
grandi fumatori, rileva i noduli
al polmone ma non segnala
quelli buoni da quelli cattivi, il
test del sangue distingue con
precisionelanatura deinoduli,
cioè se sono benigni o maligni.
Questa, detta in due parole, è la
sostanza di
un traguardo
scientificodi-
rompente. E
bisogna dire
grazie al te-
amdell’Istitu-
to Nazionale
dei Tumori
(Int) di Mila-
no che han-
nogiàraccol-
to elogi a San
Diego,duran-
te la confe-
renzadell’As-
s o c i a z i o n e
A m e r i c a n a
per la Ricer-
casulCancro
(Aacr) e del-
l’Associazio-
ne Interna-
zionaleperlo
StudiodelTu-
more al Pol-
mone(Ialsc).
Non solo, lo
studio è stato
divulgatodal-
la prestigiosa
rivistascientificaJournalofCli-
nicalOncologychehaaccompa-
gnato la ricerca pubblicata da
uneditorialecheneillustralari-
levanza clinica. Infatti, per la
prima volta il test è stato speri-
mentato su un ampio campio-
ne di volontari che si sono pre-
statiaverificarelavalenzadella
nuovascoperta.Lostudiohain-
fattianalizzato939fortifumato-
ri, misurando un parametro
chiamato«microRNAcircolan-
ti nel sangue».

Ifortifumatorieranomischia-
ti: la maggior partenonpresen-
tavano la malattia (870 indivi-
dui),altriavevanogiàuntumo-
re al polmone (69 individui). Il
test effettuato sul campione ha
dimostrato una sensibilità del-
l’87% nell’identificare il nodu-
locattivo.Inoltre,haridottodel-
l’80%ilnumerodeifalsipositivi
individuati dalla Tac spirale
che aveva segnalato noduli so-

spetti in forti fumatori non ma-
lati di cancro polmonare. At-
tualmente,infatti,il96%deino-
duli che vengono rilevati dalla
Tac, dopo altri accertamenti,
non sono tumorali. Ma a que-
sto risultato si arriva dopo tem-
pidiattesalunghi,spaventipaz-
zeschi e stress da togliere il fia-
to.Peresempio,seaduntabagi-

stachefuma20sigarettealgior-
no da trent’anni diagnosticano
unamacchiaalpolmone,ovvia-

mente, perde dieci anni di vita
nell’attesa di una risposta cer-
ta. E nel frattempo, non dorme,

fumadipiùperlostress,viveat-
tese snervanti e si sottopone a
radiazioni ripetute a breve di-
stanza, aesami invasivi e molto
costosicomebiopsieoasporta-
zioni di noduli di dubbia natu-
ra.Invece,dopolafinedellaspe-
rimentazione, tutto questo cal-
vario sparirà. E Ugo Pastorino,
direttore dell’Unità Operativa
diChirurgicaToracica,ammet-

te che il test «porterebbe alla ri-
duzionedeiconseguenticostie
rischi associati con le ripetute
indagini radiologiche o con
l’uso di altre metodologie dia-
gnosticheinvasiveperilpazien-
te».Lavalenzascientificaellari-
cerca, dunque, non si discute.
Ora bisogna passare alla speri-
mentazione clinica e a combi-
nare l’esame del sangue con la
Tacspiraleperdefinireunapro-
gnosiconmoltoanticiporispet-
to al decorso della malattia. Ma
c’è chi non vuole perdere tem-
poedenaro.E la Gensignia Ltd,
societàlondinese privata per lo
sviluppoditestdiagnosticimo-
lecolari,vuolelanciareiltestne-
gliStatiUnitigiànel2014.Delre-
stol’interesseperquestometo-
do che accelera la diagnosi è
planetaria.

Iltumorealpolmoneèlaneo-
plasia maligna più frequente al
mondo.Ogniannocirca900mi-
la persone si ammalano e
800mila muoiono tra persone

che mediamente hanno più di
70 anni. Negli Usa è la causa del
maggior numero di morti sia
tra gli uomini sia tra le donne,
mentre nella Ue un maschio su
tre o una donna su dieci muore
di cancro al polmone. In Italia,
invece,sicontanoinvece38mi-
la nuovediagnosi ogni annoe il
carcinoma polmonare è il se-
condotumorepiùfrequentene-
gliuomini,dopoquelloallapro-
stata,enelledonne,dopoquel-
loalseno,dovutonel90percen-
todeicasialfumoattivoopassi-
vo.Èlaformadicancropiùleta-
le perché viene tuttora scoper-
taincirca8malatisu10quando
èormaiinfaseavanzata,inope-
rabileelepossibilitàdiguarigio-
ne sono minime.

FrancescaAngeli

Roma Malati non registrati ma curati
in ospedale; infusione di un preparato
«ignoto»;pagamenti inneropertratta-
mentiottenuti attraverso il servizio sa-
nitario nazionale. Accuse rivolte a Da-
vide Vannoni e Marino Andolina. Ac-
cuse pesantissime soprattutto perché
coinvolgono una struttura sanitaria
pubblica ma ancora tutte da provare e
prontamente respinte dalla Stamina
Foundatione,perlapartecheliriguar-
da,anchedaiverticidegliOspedalicivi-
lidiBrescia.L’aziendaospedalierado-
ve viene impiegata la terapia «esclude
allo stato attuale delle conoscenze che
possa essersi verificato l’ingresso in
ospedale di pazienti al di fuori delle vi-
genti procedure di accettazione e di-
missione». Ma una cosa è certa: il ban-
dolo per iniziare a districare l’imbro-
gliata matassa della complessa vicen-
da Stamina si trova agli Ospedali civili
diBrescia. Èproprioquiinfattiche una
terapia non sperimentata ha trovato la
portaapertaperiniziareadesseresom-
ministratainunastrutturapubblicaco-
mecuracompassionevole.Sembrape-
ròchenonsiapassataattraversolepro-
cedure previste sempre in questi casi.
Questa la verità che sta trapelando at-
traverso indiscrezioni dalle carte del-
l’inchiesta della Procura di Torino su

Vannoni e Stamina. Una ricostruzione
cheevidenzierebbeilruolochiaveavu-
to da un dirigente della Regione Lom-
bardia poi diventato uno dei primi pa-
zientiadottenereiltrattamentoStami-
na. Tanto che ieri il capogruppo e un
consiglieredelPdinconsiglioregiona-
le,AlessandroAlfierieGianAntonioGi-
relli,sonointervenutichiedendochia-
rimenti al vicepresidente della Regio-
ne Lombardia, Mario Mantovani che
si è detto subito disponibile ricordan-
doche«Staminastapraticandoinfusio-
ni in un ospedale pubblico lombardo
in ottemperanza delle leggi vigenti e
dei provvedimenti giudiziari» aggiun-

gendo pure che «ogni eventuale re-
sponsabilità di ordine penale è perso-
nale». E anche il presidente dell’Ordi-
nedeiMedicidiBrescia,OttaviodiSte-
fano, ex membro del Comitato Etico
che diede il via libera al trattamento
nella struttura di Brescia, ricorda co-
me l’Aifa, l’Agenzia nazionale del far-
maco, in un primo momento respinse
la richiesta all’uso della terapia come
cura compassionevole ma di fronte ad
unasecondarichiestaconcessel’auto-
rizzazione.Leterapiedunqueiniziaro-
no, specifica Di Stefano, «senza che io
avessi il minimo sospetto su situazioni
come quelle denunciate dalla stampa

o interessi dietro la convenzione fra
l’azienda e la Stamina Foundation».

L’autorizzazione ai laboratori fu poi
revocata dall’Aifa nel maggio del 2012
dopoleispezionicheevidenziaronori-
schi di contaminazione. E l’Aifa anche
ieriharibaditochequell’ordinanzare-
sta valida insieme al divieto di «effet-
tuare prelievi, trasporti, manipolazio-
ni,colture,stoccaggiesomministrazio-
ni di cellule umane prodotte presso
l’azienda ospedaliera Spedali Civili di
Brescia».Quindiquestecellulenonpo-
trannoessereanalizzatenéaMiaminé
altrove.NullaimpedisceperòaVanno-
nidieseguirelaprocedurainunastrut-
tura non pubblica a sua scelta e dun-
quediprocedereaitest.Vannoniinfat-
ti annuncia che andrà all’estero per ef-
fettuaretest exnovo.Allostesso tempo
peròannunciapureunadiffidaall’Aifa
affinché renda disponibili i campioni
cellulari di Brescia per i test.

Intantoitrescienziatichepiùsisono
impegnati a demolire dal punto di vi-
sta scientifico il metodo Stamina per-
chéassolutamenteinefficaceeperico-
loso sono stati premiati dalla Società
InternazionaleperlaRicercasulleCel-
lule Staminali. Si tratta della senatrice
a vita Elena Cattaneo e dei professori
PaoloBiancoe MicheleDeLuca.Bian-
co ringrazia la comunità scientifica in-
ternazionale «per il supporto dato agli
scienziati italiani nella loro battaglia
dallapartedeimalati,della scienzave-
ra e del rigore».

I misteri di Stamina: tutto comincia a Brescia

Detenuto incurabile
scrive a Napolitano:
«Chiedo l’eutanasia»

Porte subito aperte al metodo e soldi in nero a Vannoni. Ma lui nega tutto

Ilnumerodei falsipositivi
rispetto a quelli che sono
stati individuati dall’esa-
me Tac spirale

GLI ESPERTI
«Queste analisi riducono
i rischi e i costi legati
a indagini radiologiche»

Ospedale nella bufera Smentita la presenza di pazienti clandestini

-80%

STATISTICHE NERE
Il carcinoma-assassino:
è la seconda neoplasia
che colpisce gli uomini

38mila
Preferisce l’eutanasia alla
morte in carcere per un brutto
tumore che in cella, sostiene,
non gli può essere curato co-
me si deve: è il desiderio che
VincenzoDi Sarno, 35 anni, da
oltrequattroreclusonelcarce-
rediPoggiorealediNapoliper
una condannato a 16 anni per
omicidio, ha espresso in una
lettera inviata al presidente
della Repubblica, Giorgio Na-
politano. Più volte, in passato,
Vincenzo ha chiesto la grazia
al Capo dello Stato. «Mio figlio
nonce la fapiùavivere inque-
ste condizioni - spiega Maria
Cacace, la madre di Vincenzo,
che lancia un ultimo appello a
Napolitano-.Gliconcedalagra-
ziaprimachesia troppotardi».
DiSarnoèstatoritenutocolpe-
volediomicidio.Unassassinio
maturato durante una lite con
unextracomunitario, scoppia-
ta nei pressi della stazione di
piazza Garibaldi, a Napoli,
mentre aspettava un pullman
che lo avrebbe portato a casa,
nel Vesuviano.

IL CASO

SVOLTA DIAGNOSTICA Nuovo studio dell’Istituto dei Tumori di Milano

Se basta l’esamedel sangue
a stanare il cancro ai polmoni
Nella ricerca scientifica coinvolti 939 fumatori. Il prelievo più efficace della Tac:
scopre il killer con 2 anni di anticipo. Negli Usa pronti a lanciare il test nel 2014

SCOPERTA
I risultati
della scoperta
dell’Istituto
dei Tumori
di Milano
sono stati
pubblicati
sul «Journal
of clinical
oncology»:
allo studio,
finanziato
dall’Airc
(Associazione
per la ricerca
sul cancro)
con i fondi
del 5xmille,
hanno
partecipato
anche
la radiologia
dell’Università
di Parma
e l’Istituto
Mario Negri
 [Ansa]

Le nuove diagnosi che
ogni anno vengono fatte
in Italia. I morti di tumore
sonooltre 800mila

DISCUSSO
L’inventore
del «metodo
Stamina»
Davide
Vannoni:
le polemiche,
le rivelazione
e i colpi
di scena
intorno al suo
sistema
continuano:
ieri è stato
il giorno
delle smentite
 [Ansa]


